
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no . 372).

L’emendamento Malavenda Tab. 3.45 è
precluso dal voto testé effettuato.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giancarlo Giorgetti Tab. 3.3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 408
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ...... 60
Hanno votato no . 348).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda Tab. 3.40, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 404
Maggioranza ..................... 203

Hanno votato sı̀ ...... 53
Hanno votato no . 351).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giancarlo Giorgetti Tab. 3.13, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 394
Maggioranza ..................... 198

Hanno votato sı̀ ...... 42
Hanno votato no . 352).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giancarlo Giorgetti Tab. 3.5, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 411
Votanti ............................... 408
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ...... 66
Hanno votato no . 342).

Avverto che gli emendamenti Costa da
Tab. 3.20 sino a Costa Tab. 3.32 recano
tutti diminuzioni a stanziamenti nello
stato di previsione del Ministero del te-
soro, unità previsionali di base organi
costituzionali. Porrò pertanto in votazione
alcuni degli emendamenti compresi in tale
serie.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Costa Tab. 3.20, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 415
Votanti ............................. 351
Astenuti .............................. 64
Maggioranza ..................... 176

Hanno votato sı̀ ...... 82
Hanno votato no . 269).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giancarlo Giorgetti Tab. 3.11, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 413
Votanti ............................. 393
Astenuti .............................. 20
Maggioranza ..................... 197

Hanno votato sı̀ ...... 76
Hanno votato no . 317).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giancarlo Giorgetti Tab. 3.14, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 417
Votanti ............................. 411
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 206

Hanno votato sı̀ ...... 76
Hanno votato no . 335).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Costa Tab. 3.24, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 419
Votanti ............................. 418
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 210

Hanno votato sı̀ ..... 146
Hanno votato no . 272).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Costa Tab. 3.32, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 413
Votanti ............................. 412
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 207

Hanno votato sı̀ ..... 150
Hanno votato no . 262).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giancarlo Giorgetti Tab. 3.4, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 415
Votanti ............................. 414
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 208

Hanno votato sı̀ ..... 103
Hanno votato no . 311).

Chiedo ai presentatori dell’emenda-
mento Paissan Tab. 3.1 se accolgano
l’invito a ritirare il loro emendamento.

MASSIMO SCALIA. Nel corso del-
l’esame in sede del Comitato dei nove mi
è sembrato che il rappresentante del
Governo avesse detto qualcosa in merito a
questo emendamento. Ricordo che le nu-
merose firme in calce a questo emenda-
mento, anche di colleghi dell’opposizione,
testimoniano l’interesse nei confronti di
quella che tradizionalmente viene chia-
mata iniziativa « venti di pace ». Poiché mi
pareva che il Governo intendesse dare
qualche spiegazione in proposito...

PRESIDENTE. Onorevole Scalia, in-
tende dunque mantenere il suo emenda-
mento ?

MASSIMO SCALIA. Presidente, mi
sono limitato a chiedere se il Governo non
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abbia niente da dire in proposito. Se non
ha niente da dire, chiedo che l’emenda-
mento venga sottoposto a votazione.

PRESIDENTE. Poiché non mi pare che
il Governo abbia niente da aggiungere,
passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Paissan Tab. 3.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 396
Votanti ............................... 394
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 198

Hanno votato sı̀ ...... 81
Hanno votato no . 313).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giancarlo Giorgetti Tab. 3.8, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 419
Votanti ............................... 416
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 209

Hanno votato sı̀ ..... 160
Hanno votato no . 256).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda Tab. 3.46, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 361
Votanti ............................... 359
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 180

Hanno votato sı̀ ..... 143
Hanno votato no . 216).

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull’articolo 3 con l’annessa tabella 3.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 425
Maggioranza ..................... 213

Hanno votato sı̀ ..... 244
Hanno votato no . 181).

(Esame articolo 4 – A.C. 5188)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 4, con le annesse tabella 4 ed
appendice, nel testo della Commissione, e
dell’unico emendamento ad esso presentato
(vedi l’allegato A – A.C. 5188 sezione 4).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

GIORGIO PASETTO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione accetta
l’emendamento Tab. 4.1 del Governo.

PRESIDENTE. Il Governo vuole in-
tende aggiungere qualcosa ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il tesoro, il bilancio e la
programmazione economica. Signor Presi-
dente, il Governo raccomanda l’approva-
zione del proprio emendamento Tab. 4.1.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Atti Parlamentari — 35 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 1998 — N. 441



Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Tab. 4.1 del Governo, accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 418
Votanti ............................... 365
Astenuti .............................. 53
Maggioranza ..................... 183

Hanno votato sı̀ ..... 252
Hanno votato no . 113).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 4
con l’annessa tabella 4 e appendice, nel
testo modificato dall’emendamento appro-
vato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 414
Votanti ............................... 413
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 207

Hanno votato sı̀ ..... 255
Hanno votato no . 158).

(Esame dell’articolo 5 – A.C. 5188)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 5, con le annesse tabella 5 ed
appendice, nel testo della Commissione, e
dell’unico emendamento ad esso presentato
(vedi l’allegato A – A.C. 5188 sezione 5).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

GIORGIO PASETTO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione accetta
l’emendamento Tab. 5.1 del Governo.

PRESIDENTE. Il Governo intende ag-
giungere qualcosa ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il tesoro, il bilancio e la
programmazione economica. Signor Presi-
dente, il Governo raccomanda l’approva-
zione del proprio emendamento Tab. 5.1.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Tab. 5.1 del Governo, accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 412
Votanti ............................... 409
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ..... 253
Hanno votato no . 156).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 5
con l’annessa tabella 5 e appendice, nel
testo modificato dall’emendamento appro-
vato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 415
Maggioranza ..................... 208

Hanno votato sı̀ ..... 255
Hanno votato no . 160).

(Esame dell’articolo 6 – A.C. 5188)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 6, con le annesse tabelle 6 ed
appendice, nel testo della Commissione, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 5188
sezione 6).
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Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

GIORGIO PASETTO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione accetta
l’emendamento Tab. 6.7 del Governo;
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Costa Tab. 6.3, Tab. 6.4 e Tab. 6.5.
Per quanto riguarda l’emendamento Scoz-
zari Tab. 6.1, la Commissione si rimette
alle valutazioni del Governo. Esprimo
infine parere contrario sull’emendamento
Malavenda Tab. 6.6.

PRESIDENTE. Qual è il parere del
Governo ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il tesoro, il bilancio e la
programmazione economica. Signor Presi-
dente, il Governo raccomanda l’approva-
zione del proprio emendamento Tab. 6.7.
Per quanto riguarda l’emendamento Scoz-
zari Tab. 6.1, questa mattina il Governo si
era riservato di dare una risposta dopo
aver verificato se vi era la possibilità di
fare una diversa compensazione. Ciò però
non è stato possibile. Pertanto, nonostante
si comprenda l’esigenza espressa, il Go-
verno non può accettare l’emendamento e
quindi invita i presentatori al ritiro.

Concorda, quanto al resto, con il pa-
rere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Avverto che la Presi-
denza non ritiene ammissibile, ai sensi
dell’articolo 121, comma 5, del regola-
mento, per carenza di compensazione,
l’emendamento Malavenda Tab. 6.6.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Tab. 6.7 del Governo, accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 417
Votanti ............................... 413
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 207

Hanno votato sı̀ ..... 255
Hanno votato no . 158).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Costa Tab. 6.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 409
Votanti ............................... 408
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ..... 133
Hanno votato no . 275).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Costa Tab. 6.4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 403
Votanti ............................... 338
Astenuti .............................. 65
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sı̀ ...... 81
Hanno votato no . 257).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Costa Tab. 6.5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).
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(Presenti ............................. 407
Votanti ............................... 402
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 202

Hanno votato sı̀ ..... 149
Hanno votato no . 253).

Chiedo ai presentatori dell’emenda-
mento Scozzari Tab. 6.1 se accedano
all’invito al ritiro formulato dal Governo.

MARIA CELESTE NARDINI. No, Pre-
sidente, insistiamo per la votazione.

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Scozzari Tab. 6.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 406
Votanti ............................... 405
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 203

Hanno votato sı̀ ...... 85
Hanno votato no . 320).

MARA MALAVENDA. Chiedo di par-
lare sulla dichiarazione di inammissibilità
del mio emendamento Tab. 6.6.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Ha un
minuto di tempo.

MARA MALAVENDA. Vorrei sapere in
che cosa consiste l’inammissibilità, perché
mi pare di aver operato prelevando dei
soldi dal Ministero della difesa e desti-
nandoli altrove. Vorrei avere una motiva-
zione più chiara.

PRESIDENTE. Vi è un problema di
compensazione. La perdita non è com-
pensata con la cifra indicata.

MARA MALAVENDA. Che cosa signi-
fica non è compensata ?

PRESIDENTE. Nella tabella 12 dello
stato di previsione non c’è capienza per
questo. Comunque, onorevole Malavenda,
le farò avere la documentazione.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 6,
con l’annessa tabella 6 e appendice, nel
testo modificato dall’emendamento appro-
vato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 410
Maggioranza ..................... 206

Hanno votato sı̀ ..... 251
Hanno votato no . 159).

(Esame dell’articolo 7 – A.C. 5188)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 7, con l’annessa tabella 7, nel
testo della Commissione, e del complesso
degli emendamenti ad esso presentati
(vedi l’allegato A – A.C. 5188 sezione 7).

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo
al relatore di esprimere il parere della
Commissione su tali emendamenti.

GIORGIO PASETTO, Relatore per la
maggioranza. La Commissione esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Bianchi
Clerici Tab. 7.1 e Tab. 7.2 e Sbarbati Tab.
7.5.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il bilancio, il tesoro e la
programmazione economica. Il parere del
Governo è conforme a quello espresso dal
relatore per la maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Indı̀co
la votazione nominale, mediante procedi-
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mento elettronico, sull’emendamento
Bianchi Clerici Tab. 7.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 398
Votanti ............................... 354
Astenuti .............................. 44
Maggioranza ..................... 178

Hanno votato sı̀ ...... 57
Hanno votato no . 297).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bianchi Clerici Tab. 7.2, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 404
Votanti ............................... 329
Astenuti .............................. 75
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sı̀ ...... 70
Hanno votato no . 259).

ROBERTO GRUGNETTI. Chiedo di
parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROBERTO GRUGNETTI. Signor Presi-
dente, vorrei precisare che dal resoconto
stenografico della seduta di ieri risulta, a
pagina 155, che nel mio intervento avrei
parlato di pensionati italiani, mentre ho
parlato di pensionati padani. Vorrei una
rettifica (Applausi dei deputati del gruppo
della lega nord per l’indipendenza della
Padania).

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Sbarbati Tab. 7.5.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole De Murtas. Ne ha
facoltà.

GIOVANNI DE MURTAS. Presidente,
abbiamo sottoscritto e voteremo l’emen-
damento in esame sia perché condivi-
diamo il suo intento di sopprimere l’en-
nesimo incremento di fondi destinato alle
scuole materne non statali, sia perché
nella sua connotazione politica esso ci
consente di far emergere molte delle bugie
che sul tema della legge di parità sono
circolate in questi giorni.

In mezzo al florilegio di emendamenti
che hanno proclamato, a vuoto e a van-
vera, di voler bloccare il flusso di soldi
pubblici alle scuole private e in mezzo al
confuso e disordinato moltiplicarsi di pro-
poste che, in una specie di folle rincorsa
demagogica, hanno millantato credito, di-
chiarando di voler cancellare 300, 400, poi
500 e – perché no– ? anche mille miliardi
di presunti e fantomatici finanziamenti
alle scuole non statali, nel mezzo di questi
intenti un po’ barricaderi, tanto urlati
quanto inutili e spesso controproducenti o
addirittura dannosi per la scuola pubblica,
l’emendamento Sbarbati Tab. 7.5 agisce
con modestia, chiarezza ed efficacia per
chiudere un rubinetto che in tutti questi
anni è sempre rimasto aperto, in un clima
di subdola indifferenza o di irrispettosa e
servile soddisfazione, che ha riversato e
riservato soldi dello Stato, soldi pubblici,
a scuole materne ed elementari non sta-
tali. Più precisamente, ad un 45 per cento
di scuole religiose, in gran parte cattoli-
che, ad un 28 per cento di scuole private
ed ad un 26 per cento di scuole comunali.
Leggo i dati riportati su l’Unità di oggi,
Presidente, che dedica un buon servizio
all’argomento, sottolineando come alle
scuole private, ed in particolare a quelle
che vengono definite le scuole materne
supplenti dello Stato, i soldi pubblici, i
soldi veri che escono dal bilancio reale
dello Stato e che non sono una destina-
zione virtuale, arrivano già nella misura
complessiva di 406 miliardi. Riporto te-
stualmente e rapidamente come, nella
ricostruzione apparsa su l’Unità di oggi, è
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definito il funzionamento di questo mec-
canismo di erogazione.

Sino al 1996 ammontavano a 40 e a 60
i miliardi destinati alle scuole materne ed
elementari private. Sono stati aggiunti 110
miliardi più 10 miliardi per le scuole
medie non statali. Quest’anno per la
materna sono previsti circa 150 miliardi,
ai quali se ne aggiungeranno altri 70 a
copertura della sperimentazione del
quinto anno obbligatorio, che si aggiun-
gono ai 186 miliardi previsti per l’anno in
corso, per un totale, per l’appunto, di 406
miliardi. Altri finanziamenti continuano
ad essere erogati alle elementari e a questi
finanziamenti diretti vanno poi aggiunti
quelli degli enti locali e delle regioni che,
in base al decreto legislativo n. 112 in
attuazione della legge Bassanini sul de-
centramento, stabiliranno direttamente gli
stanziamenti per scuola e formazione.

Infine – ne abbiamo già accennato nei
giorni scorsi – vi è un’altra forma di
finanziamento indiretto: i 900 miliardi per
il pagamento degli insegnanti di religione
delle scuole pubbliche; figura anomala –
sottolinea l’Unità – quella di questa in-
segnante, perché dipendente a tutti gli
effetti dalla struttura pubblica ma, in base
agli accordi concordatari, designato dalla
struttura ecclesiastica e da questa confer-
mato di anno in anno.

Ecco, Presidente, noi oggi siamo giunti
a questo, in una linea di continuità con le
leggi di bilancio degli anni precedenti, che
noi vorremmo interrompere per almeno
due buoni motivi, che sono appunto quelli
per cui voteremo l’emendamento dell’ono-
revole Sbarbati. Anzitutto per richiamare
e per rendere vincolante un’impostazione
di politica scolastica che finalmente renda
efficace il principio della centralità della
scuola pubblica e la necessità di investire
in via prioritaria ed esclusiva le risorse
finanziarie dello Stato per avviare un
organico piano di riforme del sistema
pubblico dell’istruzione; in secondo luogo
perché, come ha dichiarato il ministro
Berlinguer richiamandosi alla Costitu-
zione, lo Stato deve rendere effettivo il
diritto all’istruzione per tutti i cittadini e
deve farlo cominciando ad investire in

maniera seria e adeguata nelle riforme del
sistema pubblico. (Applausi dei deputati del
gruppo comunista).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Sbarbati. Ne ha facoltà.

LUCIANA SBARBATI. Ripeterò veloce-
mente quanto è già stato abbondatemente
detto in quest’aula. Abbiamo continuato a
dare soldi alla scuola privata dalla Costi-
tuente ad oggi, ma trovo addirittura scan-
daloso che la manovra per quest’anno
preveda prima, nel bilancio, 50 miliardi in
più per la scuola materna non statale, poi,
a variazione di bilancio, aggiuntivamente
altri 100 miliardi (e sono 150), infine, con
un emendamento del Governo, ulteriori 70
miliardi tolti alle strutture scolastiche.
Credo che questo sia veramente troppo,
quindi almeno vengano restituiti alle
strutture i 70 miliardi, visto che per
l’edilizia non c’è un centesimo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Lenti. Come lei sa, onorevole Lenti, il suo
gruppo ha esaurito tutto il tempo a sua
disposizione, comunque le do due minuti.

Ha dunque facoltà di parlare.

MARIA LENTI. La ringrazio, Presi-
dente. Anche noi sottoscriviamo l’emen-
damento Tab. 7.5 dell’onorevole Sbarbati
proprio per i discorsi che abbiamo fatto
negli scorsi giorni sulla scuola privata e
sulla scuola pubblica statale, ribadendo
che le cifre, più o meno chiare, che sono
diffuse in tutta la finanziaria su voci da
decodificare o già decodificate non sono
invenzioni. Alla tabella 7 dello stato di
previsione del Ministero della pubblica
istruzione, alla voce « istruzione media
non statale » sono previsti per il 1999 più
di 16 miliardi; alla voce « scuole materne
non statali » sempre per il 1999 ci sono
236 miliardi; alla voce « accantonamenti
per interventi di edilizia scolastica a fa-
vore di soggetti non statali » ci sono altri
138 miliardi. Se li aggiungiamo a quelli
apertamente dichiarati dal ministro per la
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legge sulla parità (347 miliardi) ed a
questi 70 che speriamo di cancellare, mi
pare che la cifra ammonti davvero molto
oltre i 1.000 miliardi. (Applausi dei depu-
tati del gruppo misto-verdi-l’Ulivo).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Mi-
chelini. Ne ha facoltà.

ALBERTO MICHELINI. Signor Presi-
dente, voteremo contro l’emendamento
Sbarbati Tab. 7.5, per i motivi che ab-
biamo ampiamente illustrato anche nei
giorni scorsi.

L’onorevole De Murtas ha fornito con
molta meticolosità una serie di cifre per
mostrare quanti soldi dello Stato vengano
dati a scuole private, diciamo scuole
cattoliche. L’onorevole Sbarbati, invece,
parla addirittura di scandalo per certe
cifre che vengono spese. Ebbene, se si
pensa che per la pubblica istruzione
vengono spesi 60 mila miliardi l’anno e se
si tiene conto del fatto che il 7 per cento
degli studenti di questo paese vengono
istruiti in scuole cosiddette private, che
sono pubbliche nel senso che svolgono
veramente una funzione pubblica e che
quindi danno molto dal punto di vista
della funzione sociale che svolgono, quella
che viene erogata è veramente una mise-
ria.

Il punto però che abbiamo sottolineato
molto bene nei giorni scorsi è un altro. A
parte questa continua, assurda ed inutile
contrapposizione che viene fatta, la bat-
taglia che dobbiamo condurre, anche co-
mune nel senso di capirsi su questo, è di
riuscire a riconoscere definitivamente la
funzione che svolgono in questo paese le
scuole gestite dai privati, confessionali o
non confessionali che siano. Questo è
l’aspetto importante.

Voteremo pertanto contro l’emenda-
mento in esame proprio per dimostrare
quanto dicevo e riuscire ad avviare in
questo paese un dialogo che, purtroppo,
ancora vedo molto lontano.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Guidi. Ne ha facoltà.

ANTONIO GUIDI. Interverrò in linea
con quanto ha egregiamente esposto il
collega Michelini. Questa mattina si è
parlato di scandalo, ma io credo sia
scandaloso – lo dice chi ha sempre
considerato essenziale la scuola pubblica
– definire sempre e costantemente nega-
tiva la scuola non pubblica. Secondo me
il vero scandalo è che sul problema della
scuola, dell’istruzione, dell’intervento pe-
dagogico, della crescita, del supporto par-
ziale della scuola stessa ad una funzione
di rassicurazione e di crescita educativa,
vicaria di altre strutture come la famiglia
che ancora oggi – colpevolmente per tutti
noi – sono in crisi, ci preoccupiamo di
uno scontro, tutto ideologico, ipotizzando
tutto il bene possibile della scuola pub-
blica, che tanto ha fatto (pensiamo alle
pari opportunità per le persone con han-
dicap, per il miglioramento della pedago-
gia) ma molto ancora deve fare, dando
per scontato che quella non pubblica sia
tutta e per forza negativa. Sappiamo
invece che spessissimo questo non è vero
e che la scuola non pubblica porta valori
forti, vantaggi anche territoriali e la pos-
sibilità di scelta per le famiglie.

Ricordiamo poi un ultimo punto che,
come al solito, viene negato: alle persone
ricche è possibile scegliere la scuola d’é-
lite, mentre per quelle con poche possi-
bilità la scelta è sempre obbligata e spesso
non è la migliore. Preoccupiamoci allora
di difendere la scuola pubblica e di evitare
l’affossamento di quella privata, perché
senza sostegno chiuderà e si chiuderà
un’altra porta di libertà di scelta e di
contenuti.

In conclusione, debbo dire di essere
indignato, veramente indignato, del fatto
che si parla tanto di contenitore, mentre
non si parla mai della qualità di vita di
chi insegna né, soprattutto, del soggetto
principale: il bambino, il ragazzo, l’ado-
lescente. Questi ultimi, nel ping-pong po-
litico che si è svolto, non sono mai stati
citati, alla faccia di chi dice di essere colui
che ha il monopolio della solidarietà !
Sono indignato ! (Applausi dei deputati del
gruppo di forza Italia).
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Vol-
pini. Ne ha facoltà.

DOMENICO VOLPINI. Signor Presi-
dente, vorrei far osservare molto rapida-
mente che questo aumento è rivolto alle
scuole non statali, cioè al 46 per cento
delle scuole materne, tutte comprese, ossia
locali, comunali e private. Perciò non si
riferisce solamente alle scuole private ed è
volto ad avviare quella riforma che dovrà
portare all’elevazione dell’obbligo, al rior-
dino dei cicli e, quindi, ad incidere sulla
prescolarizzazione dei bambini. È un
fondo che riguarda, ripeto, tutte le scuole
non statali, non soltanto le private.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Crema. Ne ha facoltà.

GIOVANNI CREMA. Signor Presidente,
non intendo aggiungere nulla a quanto
detto in sede di dichiarazioni di voto sul
provvedimento collegato, se non che ci
associamo agli interventi dei colleghi co-
firmatari di questo emendamento. A me
spetta, quindi, soltanto dichiarare il voto
favorevole dei socialisti democratici sul-
l’emendamento Sbarbati Tab. 7.5.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Na-
poli. Ne ha facoltà.

ANGELA NAPOLI. Signor Presidente,
esprimo il nostro voto contrario sul-
l’emendamento Sbarbati Tab. 7.5, che
appare (senza voler entrare ancora una
volta nel dibattito, che, purtroppo, è di-
ventato demagogico, svoltosi l’altra sera in
quest’aula) assolutamente strumentale.
Proprio pochi giorni fa, infatti, abbiamo
rifinanziato la legge sull’edilizia scolastica
e proprio alcuni giorni fa abbiamo chiesto
al Ministero della pubblica istruzione un
controllo sulla reale situazione dell’edilizia
scolastica nel nostro paese.

Non posso però evitare di prendere
atto di come in questo Parlamento ci sia
qualche forza politica dell’attuale maggio-

ranza governativa che vuole avviare anche
la scuola italiana verso il classico regime.
Quando, infatti, si pone in discussione
addirittura la libertà di scelta (che esiste,
caro collega De Murtas, per quanto ri-
guarda la religione), quando vengono ad-
dirittura posti in discussione i docenti di
religione cattolica, a me sembra che non
ci sia più spazio alcuno per parlare di
autonomia scolastica e per parlare di
libertà di scelta educativa. Questi sono i
punti fondamentali. Ho già detto l’altra
sera, e lo ribadisco in questa occasione,
che è del tutto strumentale e demagogico
continuare a far finta di sottrarre finan-
ziamenti, che peraltro sono sempre esistiti
nei capitoli del nostro bilancio (Applausi
dei deputati del gruppo di alleanza nazio-
nale).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Vi-
gnali. Ne ha facoltà.

Parla a nome del gruppo, onorevole
Vignali ?

ADRIANO VIGNALI. No, intervengo a
titolo personale.

PRESIDENTE. Allora ha un minuto.

ADRIANO VIGNALI. Anche in questo
caso, per restare al merito, nessuno con-
testa che vi siano aiuti alle scuole ma-
terne, ma questi 70 miliardi non sono
giustificati. L’ho detto nel mio intervento
di due giorni fa: le prime due tranches, di
50 e 100 miliardi, sono giustificate, sono
contenuto nel capitolo 1461, quindi tutto
bene.

Il capitolo 1463 è inventato, non ha
giustificazione, perché fa riferimento alla
realizzazione del sistema prescolastico in-
tegrato di cui non c’è traccia in nessuna
parte della legislazione vigente (si fa ri-
ferimento alla legge n. 444 del 1968). Da
questo punto di vista, per restare nel
merito, per le ragioni già dette, voterò a
favore dell’emendamento Sbarbati Tab.
7.5 che ha formalizzato la richiesta di
chiarimento che avevo fatto al Governo e
che, non essendo arrivata, mi autorizza –
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in questo caso sı̀ – a pensare ad un
finanziamento surrettizio. La parità e la
libertà delle scuole materne statali in
questo caso non è assolutamente in di-
scussione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Ric-
ciotti. Ne ha facoltà.

PAOLO RICCIOTTI. Signor Presidente,
rispetto all’emendamento Sbarbati, sia io
personalmente, sia, credo, anche molti
deputati del gruppo di rinnovamento ita-
liano, riteniamo che esso non sia in linea
con la decisione complessiva della mag-
gioranza di Governo, ma anche di gran
parte dell’opposizione, di andare verso un
sistema di parità scolastica, in cui ogni
singolo cittadino abbia la possibilità con-
creta di operare una scelta rispetto alla
scuola e, soprattutto, ogni giovane sia
nelle condizioni di decidere in maniera
libera quale scuola frequentare. Dico que-
sto, perché il dibattito sulla scuola libera
– perché non si tratta solo della scuola
cattolica, ma anche di quella laica – deve
essere impostato come punto di conver-
genza per riallacciarci al sistema europeo
e internazionale; non esiste una società
liberal-democratica senza una scuola li-
bera. A questo proposito, l’emendamento
Tab. 7.5 tende chiaramente a togliere
spazi economici e per noi questo non va
bene.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Sca-
lia. Ne ha facoltà.

MASSIMO SCALIA. Presidente, inter-
vengo brevemente per confermare il voto
del gruppo dei verdi a favore di questo
emendamento, per le motivazioni già
espresse nella discussione sul collegato e
riprese in sede di dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Gnaga. Ne ha facoltà.

SIMONE GNAGA. Intervengo a titolo
personale per sottoscrivere l’emendamento
Sbarbati Tab. 7.5. Non entrerò nel merito:
non farò come la collega Napoli, che dice
sempre di non voler entrare nel merito
del provvedimento e poi invece lo fa.

Vorrei soltanto chiarire anche al col-
lega Ricciotti che, se ho capito bene, qui
non si tratta di mettere in dubbio la
parità, ma si parla soltanto del finanzia-
mento pubblico alla scuola privata (Ap-
plausi di deputati dei gruppi di rinnova-
mento italiano e misto-socialisti democra-
tici italiani). La parità scolastica sarà
oggetto di dialettica quando il disegno di
legge arriverà alla Camera; non vedo
quindi per quale motivo continuare a
discutere di qualcosa che va al di là del
contenuto della norma. Sottoscrivo perso-
nalmente, quindi, l’emendamento Sbarbati
(Applausi di deputati dei gruppi di rinno-
vamento italiano, comunista e misto-socia-
listi democratici italiani).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Vo-
lonté. Ne ha facoltà.

LUCA VOLONTÈ. Presidente, inter-
vengo brevemente per dire che il nostro
gruppo è contrario a questo emenda-
mento, sia per le ragioni che hanno
portato alla formazione di questo Governo
e al suo programma, sia per i motivi che
cosı̀ chiaramente ha espresso il ministro
Berlinguer ieri sera. Spero anche che non
si continuino a ripetere – senza fare il
censore nei confronti di nessuno – di-
scussioni che non si capisce a chi giovino,
dato che abbiamo parlato per tre ore di
questo tema l’altra sera. Spero che il
collega Villetti non ci riproponga una
discussione del genere durante l’illustra-
zione del suo emendamento, che avverrà
tra qualche ora.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Bracco. Ne ha facoltà.

FABRIZIO FELICE BRACCO. Inter-
vengo brevemente per annunciare il voto
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contrario del gruppo dei democratici di
sinistra su questo emendamento. Credo
che il dibattito che si è di nuovo svolto –
molto più breve rispetto a quello dei
giorni scorsi – confermi all’Assemblea
quanto la discussione sul cosiddetto fi-
nanziamento alle scuole private sia viziata
da elementi ideologici e quanto sia carat-
terizzata da sospetti, spesso non suffragati
da fatti. In questo caso non parliamo di
scuola materna, pubblica o privata, ma di
scuola materna, statale e non statale e –
come altri colleghi hanno ricordato in
questa sede – molte delle scuole materne
non statali sono gestite dagli enti locali.
Quando parliamo di sistema integrato di
scuola materna, quindi, parliamo di
scuole materne in parte statali e in parte
non statali, ma comunque tutte assolvono
un servizio pubblico. Ciò è riconosciuto
dalla legge istitutiva della scuola materna,
la legge n. 444, la fonte normativa in base
alla quale sono stati stanziati anche i 70
miliardi che qui si chiede di togliere alla
scuola materna.

Avendo individuato la necessità di
estensione della scuola materna nel nostro
paese, nel momento in cui abbiamo sot-
tolineato l’esigenza della scuola di favorire
la mobilità sociale e la crescita delle pari
opportunità per tutti, abbiamo indicato
nella scuola materna il momento della
socializzazione e il primo momento for-
mativo. Essa non è più un luogo di
assistenza, ma di formazione delle nuove
coscienze dei nostri giovani proprio per i
fini che la scuola si propone di raggiun-
gere, pertanto dobbiamo operare per un
ampliamento e un maggior radicamento di
questo ordine di scuole.

Per questi motivi riteniamo che le
risorse destinate alla scuola materna non
siano eccessive, ma ancora oggi inferiori a
quelle di cui vi sarebbe bisogno; non
possiamo quindi che votare contro l’emen-
damento proposto dalla collega Sbarbati
Tab. 7.5.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Sbarbati Tab. 7.5, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 403
Votanti ............................... 394
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 198

Hanno votato sı̀ ...... 82
Hanno votato no . 312).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 7,
con l’annessa tabella 7.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 401
Maggioranza ..................... 201

Hanno votato sı̀ ..... 243
Hanno votato no . 158).

(Esame dell’articolo 8 – A.C. 5188).

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 8, con l’annessa tabella 8 e
appendice (vedi l’allegato A – A.C. 5188
sezione 8).

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti,
passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 8,
con gli annessi tabella 8 e appendice 1.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 402
Maggioranza ..................... 202

Hanno votato sı̀ ..... 247
Hanno votato no . 125).
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(Esame dell’articolo 9 – A.C. 5188)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 9 nel testo della Commissione
con l’annessa tabella 9 e del complesso
degli emendamenti ad esso presentati
(vedi l’allegato A – A.C. 5188 sezione 9).

Avverto che la Presidenza non ritiene
ammissibili ai sensi dell’articolo 121,
comma 5, del regolamento, alcuni emen-
damenti della collega Malavenda. In par-
ticolare, per inidoneità di copertura, in
quanto coprono oneri di natura corrente
con risorse di conto capitale, i seguenti:
Tab. 9.13, Tab. 9.14, Tab. 9.15, Tab. 9.16,
Tab. 9.20, Tab 9.21, Tab. 9.25, Tab. 9.26,
Tab. 9.27, Tab. 9.28, Tab. 9.30 e Tab. 9.32.

Per estraneità di materia, in quanto le
relative unità previsionali di base sono
determinate direttamente da norme di
legge sostanziali, ovvero non presentano
più stanziamenti di competenza i seguenti:
Tab. 9.17, Tab. 9.22, Tab. 9.23, Tab. 9.24,
Tab. 9.29 e Tab. 9.31.

Per carenza di compensazione il se-
guente: Tab. 9.18.

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza ad esprimere
il parere della Commissione.

GIORGIO PASETTO, Relatore per la
maggioranza. Esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti relativi all’articolo 9
ad eccezione dell’emendamento Tab. 9.33
del Governo.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il bilancio, il tesoro e la
programmazione economica. Il Governo si
era impegnato a chiarire il senso del-
l’emendamento Tab. 9.33 del Governo; si
tratta della quantità di risorse destinate
all’edilizia di servizio, in particolare alla
ristrutturazione e alla messa in sicurezza.
Il capitolo 4213 viene ridotto all’interno
delle risorse per calamità naturali e danni
bellici che, in relazione alle proiezioni, si
sono rivelati sovrabbondanti.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.9, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 374
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no . 338).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.10, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 369
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ...... 32
Hanno votato no . 337).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.8, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 368
Votanti ............................... 367
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 184

Hanno votato sı̀ ...... 33
Hanno votato no . 334).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.5, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 371
Maggioranza ..................... 186

Hanno votato sı̀ ...... 32
Hanno votato no . 339).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.6, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 357
Maggioranza ..................... 179

Hanno votato sı̀ ...... 30
Hanno votato no . 327).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.7, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 375
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ...... 33
Hanno votato no . 342).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 369
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no . 333).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Tab. 9.33 del Governo, accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 385
Maggioranza ..................... 193

Hanno votato sı̀ ..... 225
Hanno votato no . 160).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 375
Votanti ............................... 374
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no . 338).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.3, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 377
Votanti ............................... 374
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 188

Hanno votato sı̀ ...... 38
Hanno votato no . 336).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Formenti Tab. 9.4, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 378
Votanti ............................... 376
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 189

Hanno votato sı̀ ...... 34
Hanno votato no . 342).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 9,
con l’annessa tabella 9, nel testo modifi-
cato dall’emendamento approvato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 380
Votanti ............................... 378
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 190

Hanno votato sı̀ ..... 231
Hanno votato no . 147).

(Esame dell’articolo 10 – A.C. 5188)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 10, con l’annessa tabella 10, nel
testo della Commissione, e del complesso
degli emendamenti ad esso presentati
(vedi l’allegato A – A.C. 5188 sezione 10)

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo
al relatore di esprimere il parere della
Commissione.

GIORGIO PASETTO, Relatore per la
maggioranza. Esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti ad eccezione del-
l’emendamento 10.1 del Governo, sul
quale esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il tesoro, il bilancio e la
programmazione economica. Il Governo
concorda con il parere del relatore per la
maggioranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab.10.10, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 365
Maggioranza ..................... 183

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no . 329).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab.10.9, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 364
Maggioranza ..................... 183

Hanno votato sı̀ ...... 33
Hanno votato no . 331).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab.10.4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 363
Votanti ............................... 362
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Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 182

Hanno votato sı̀ ...... 31
Hanno votato no . 331).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab.10.5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 366
Maggioranza ..................... 184

Hanno votato sı̀ ...... 35
Hanno votato no . 331).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab.10.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 367
Votanti ............................... 366
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 184

Hanno votato sı̀ ...... 31
Hanno votato no . 335).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab. 10.6, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 369
Votanti ............................... 367
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 184

Hanno votato sı̀ ...... 32
Hanno votato no . 335).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab. 10.7, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 369
Votanti ............................... 368
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 185

Hanno votato sı̀ ...... 33
Hanno votato no . 335).

Onorevole Giancarlo Giorgetti, accetta
l’invito al ritiro formulato sull’emenda-
mento bosco Tab. 10.8, di cui è cofirma-
tario ?

GIANCARLO GIORGETTI. Sı̀, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Sta bene.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab. 10.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 365
Votanti ............................... 364
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 183

Hanno votato sı̀ ...... 34
Hanno votato no . 330).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bosco Tab. 10.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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